
MESSA DELLE FAMIGLIE
per una celebrazione comunitaria con i bambini

un albero 
crescerà

Quest’anno i bambini sono invitati a viaggiare in Libano. Questo magnifico paese è un 
modello per la coesistenza di culture e religioni diverse. La vita comune, in pace, è un 
esempio per noi, anche se l’equilibrio rimane fragile. Desideriamo prendere l’immagine 
del cedro, simbolo del Libano, che ha bisogno di un buon ambiente per svilupparsi bene. 
Infatti, i cedri si sviluppano bene e formano una bella foresta se hanno le condizioni 
giuste per farlo; così anche gli esseri umani, anche se diversi, possono fiorire rispettan-
dosi l’un l’altro e accettando la differenza.



Accoglienza
Accogliere i fedeli in fondo alla chiesa e salutarli in arabo dicendo «Sabahelkheir” che significa «Buon-

giorno» o con un semplice «Marhaba» che significa «Ciao» e offrire un piccolo ramo di cedro -se possibile-  
o di pino (che ricorda il cedro che sarà poi raccolto all’offertorio).

Il Libano è il paese presentato quest’anno dalla Campagna Missionaria. Un Paese affascinante dove 
coesistono armoniosamente 18 confessioni religiose. Le guerre hanno purtroppo lasciato il segno, ma gli 
abitanti hanno una fede gioiosa e profonda. Dalla scuola in poi, i bambini imparano l’arabo, il francese e 
l’inglese contemporaneamente.

In Libano ci sono 4,5 milioni di abitanti e il paese è 4 volte più piccolo della Svizzera. È un paese che 
accoglie molti rifugiati. Infatti, ci sono circa 2,5 milioni di rifugiati, la maggior parte dei quali siriani.

Il cedro è l’emblema nazionale del Libano e si trova sulla bandiera. In passato, se ne trovavano in gran 
parte del territorio libanese, ma ormai sono rari perché soffrono per la deforestazione e il riscaldamento 
globale. Il Tempio di Salomone era stato costruito con cedri del Libano, per questo sono chiamati i cedri di 
Dio. Alcuni di questi esemplari hanno più di 2000 anni.

Abbiamo scelto come tema: “Un albero crescerà”. L’albero, il cedro di Dio, del Libano, è simbolo di 
pace! La foresta di cedri è come i giusti che cercano la pace. Durante la messa, i bambini coloreranno questo 
cedro e creeranno un bosco di cedri, tutti unici ma che insieme formano un bellissima foresta. Anche noi sia-
mo invitati a cercare il bene per la nostra vita insieme.

Saluto liturgico 
Signore, come questo cedro ben radicato, abbiamo bisogno di radici per sentirci bene dove siamo e per 

avere un solido fondamento, abbiamo bisogno di un tronco per mantenerci eretti con dignità e di rami che 
sono le nostre braccia per amarci. Signore ricevi la nostra preghiera affinché possiamo crescere in pace.

Atto penitenziale
• Signore, ti chiedo perdono per tutte le guerre che lacerano e sradicano bambini, donne e uomini. 

Molte persone devono fuggire dal loro paese perdendo le loro radici. / Signore pietà (o canto di perdono).
• Signore, ti chiedo perdono per tutte le volte in cui i bambini del Libano e del mondo non possono 

andare a scuola né imparare un mestiere. Il loro tronco non sarà abbastanza forte da avere una possibilità 
nella vita. Signore pietà (o canto di perdono).

• Signore, chiedo perdono per i bambini maltrattati, abbandonati o imprigionati. Non hanno ricevuto 
amore o tenerezza da altri rami. / Signore pietà (o canto di perdono).

•	 Un incontro di catechesi è presentato nella 
cartella di animazione e mostra come preparare 
la messa con i bambini. 

•	 Preparare ed esporre pannelli esplicativi in chiesa 
con l’ausilio delle 10 foto che descrivono esempi 
di progetti in Libano sostenuti da Infanzia 
Missionaria.

•	 Proposta di un incontro con i bambini prima 
della Messa con diversi atelier (canto, immagini, 
video-clip, testimonianze e giochi per scoprire il 
paese ospite: cucina, racconti, testimonianze), 
preparazione della Messa (prove di canti e 
distribuzione dei ruoli durante la messa....).

•	 Preparare un pannello con un grande cedro... su 
cui i bambini possono incollare i loro cedri 
colorati per formare una bella foresta. Vogliamo 

PREPARAZIONE DELLA CELEBRAZIONE

SVOLGIMENTO DELLA CELEBRAZIONE

abbellirla e circondarla con tantii piccoli cedri 
così come tutti i bambini, le donne e gli uomini 
formano una bella famiglia.

•	 Se possibile, trovare una persona proveniente 
dal Libano sarà un arricchimento prezioso per la 
celebrazione.  

•	 Preparare in fondo alla chiesa gli oggetti (il pane, 
il vino, il mappamondo, la bandiera del Libano, il 
cesto con le preghiere, il cibo del paese, il ciocco-
lato, le torte da vendere, i rami di pino o le 
pigne) che i bambini porteranno durante l’offer-
torio. 

•	 Lumini per le preghiere dei fedeli.
•	 Canti proposti: Pace a te fratello mio; Evenu 

Shalom con strofa in francese.

Mettere una 
musica, per es-
empio questo 
canto libanese: 
https://youtube.
be/9aXvcp9
WLKM (Je suis 
entré dans ta 
maison Dieu, 
apprends-moi 
ton Amour).

Durante le in-
vocazioni, tre 
bambini colora-
no o incollano 
degli elemen-
ti colorati sul 
cedro posto sul 
pannello (radici, 
tronco e rami).



Gloria

Liturgia della parola 
Così come i cedri tendono i loro rami verso il sole, noi vogliamo tendere le nostre braccia verso Te, 

Signore. Aprire le braccia del nostro cuore per accogliere la tua Parola.

1 proposta: Lettura, salmo e Vangelo del giorno.
2 proposta: Lettura del giorno, Salmo 1, 1-3 “Beato l’uomo”.

Vangelo delle beatitudini: Matteo 5, 3-12 (I nostri fratelli e sorelle cristiani in Oriente cantano spesso 
le beatitudini portando la Bibbia in processione, così scegliamo il Vangelo delle beatitudini.)  

Proposte per l’omelia  
• Parlate delle Beatitudini! Se le vivessimo davvero, la pace sarebbe ovunque nel mondo.
• Per chi desidera parlare dell’immagine del cedro, ecco alcune idee, sotto forma di dialogo con i bam-

bini. Tenete presente il tema: “Un albero crescerà”.
Di cosa ha bisogno un albero per crescere?
Buon terreno per mettere radici, per trovare le sostanze nutritive per rafforzarsi, sole, acqua, buona 

temperatura ...
E voi di cosa avete bisogno per crescere?
Acqua, cibo, una casa, genitori, amici ...
E anche l’albero ha amici?
Sembra che gli alberi comunichino tra di loro, attraverso le loro radici... Se sono trattati bene, non si 

ammaleranno; se ci sono guerre, gli alberi vengono distrutti dalle bombe, dalla deforestazione, dal riscalda-
mento globale. Soffrono come soffrono gli uomini.

Il cedro del Libano è un albero della pace! Come vivere in pace?
Gesù, attraverso la sua vita, ci mostra la via. Ama coloro che incontra, li rispetta, li accoglie come sono. 

Ci ama e ci insegna ad amare a nostra volta.
Nel testo delle Beatitudini è scritto: Beati quelli che creano la pace intorno a loro, perché Dio li chiame-

rà suoi figli! Se la gente imparasse a dialogare, a perdonare se stessa, a condividere, ad amare... ci sarebbe 
più pace.

In Libano ci sono 18 diverse confessioni religiose; anche qui in Svizzera ci sono diverse religioni. 
Cosa bisogna fare per vivere in armonia?

Bisogna seguire l’esempio di Gesù, ascoltarsi gli uni gli altri, rispettarsi a vicenda e..... arricchirci delle 
nostre differenze.

Vedete, i cedri sono tutti diversi, ma insieme formano una bella foresta. Nel nostro mondo, dobbiamo 
imparare a vivere con gli altri, anche se sono diversi. Come in Libano, dove le comunità convivono armonio-
samente. Anche noi formiamo una bellissima comunità!

Quali progetti sosteniamo quest’anno?
Tre progetti
•  un collegio e un foyer a Beit Hebbak gestito dalle Suore Missionarie del Santissimo Sacramento.
•  Una scuola a Menjez alla frontiera con la Siria per 12 villaggi; in questa regione la popolazione ha 

particolarmente sofferto per la guerra e la scuola ospita anche ragazzi disabili.
•  Un foyer che accoglie sia bambini poveri che anziani a Antelias.

Professione di fede

Preghiere dei fedeli
(Dopo ogni preghiera un bambino accende una candela)

Ad ogni preghiera rispondiamo: Ascolta, Signore, la preghiera dei tuoi figli.
•	 Ti preghiamo per il Mese missionario Straordinario (passato o futuro), perché risplenda in tutto il 

mondo, come il sole che fa crescere i cedri.



•	 Ti preghiamo per le famiglie che si lacerano, affinché il tuo Amore consoli i cuori feriti, così come il 
rispetto per la natura protegge i cedri.

•	 Ti preghiamo per tutte le persone che ancora non ti conoscono, affinché attingano e bevano 
dall’acqua viva della fonte della tua Parola, come le radici dei cedri bevono dall’acqua piovana o dai fiumi.

Liturgia Eucaristica
La colletta di oggi è in favore dei progetti di Infanzia Missionaria in Libano e nel mondo intero. I pro-

getti libanesi presentati quali esempi riguardano le scuole cattoliche che accolgono bambini di tutte le fedi e 
anche i più poveri.

Presentazione dei doni 
I bambini avanzano con il pane, il vino, il mappamondo, la bandiera del Libano, il cesto con le pre-

ghiere, il cibo del paese, il cioccolato e le torte da vendere. Quattro bambini raccolgono i rami di pino o le 
pigne che saranno posti sull’altare o ai piedi della croce.

Preghiera Eucaristica

Padre nostro
Dio, tu sei Padre di tutti. Ci inviti ad amarci l’un l’altro come fratelli e sorelle da un capo all’altro della 

terra. A immagine di questo bellissimo bosco di cedri, vogliamo formare la bella famiglia dei figli di Dio. 
Invito i bambini a venire intorno all’altare. Uniamoci tenendoci per mano per recitare insieme il Padre No-
stro! Dicendolo, siamo in comunione con Dio, fra di noi in questa chiesa e con tutti i nostri fratelli e sorelle 
in tutto il mondo.  Padre Nostro.

 Scambio della pace / Agnello di Dio 

Preghiera finale
Durante questa Messa, abbiamo scoperto che in Libano, terra su cui ha camminato Gesù, la pace e l’ar-

monia sono fragili. Molte guerre hanno fatto a pezzi questo paese. Nonostante tutto, la speranza e la fede 
in Dio vivono nel cuore degli abitanti.

Siamo invitati, dove siamo, a radicarci nel tuo Amore ad immagine di questo cedro ben radicato. Che 
possiamo, con le nostre braccia, come i rami di cedro, seminare pace e amicizia. Amen.

Benedizione

Preghiere

Come un cedro del Libano

Come un cedro del Libano, vorrei Signore
allungare le braccia, come rami per abbracciare
tutti quelli che amo.
Come un cedro del Libano, vorrei Signore
radicare la mia vita in una terra di pace
come le radici di questo albero divino.
Come un cedro del Libano, vorrei Signore
crescere al sole di Dio, come il tronco di un cedro 
che sembra ergersi orgoglioso per tutta l’eternità.


